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Nell'America settentrionale ancora oggidì, non ostante le stragi
commesse dalle truppe degli Stati Uniti durante le numerose e
frequenti insurrezioni, vivono ancora non poche tribù di indiani,
le quali conducono una esistenza assolutamente selvaggia.

Alcune, dopo tanti secoli di lotta
spietata, si sono sottomesse e un po' civilizzate; parecchie altre,
rifugiate presso i confini della Columbia, vivono di rapina e di
caccia, sdegnando la coltivazione del suolo.

Come i loro antenati,
quest'indiani, hanno conservato un odio profondo contro gli uomini
di razza bianca, che a poco a poco hanno invasi i loro territori e
decimate le tribù colle armi e con liquori, di frequente composti
con veleni.

Guai adunque ai coloni che hanno la
disgrazia di cadere nelle mani di quei feroci guerrieri! Il meno
che possa toccare ai disgraziati che vengono presi, è di perdere la
capigliatura, mutilazione atroce, spesso mortale, poiché assieme ai
capelli gl'indiani strappano pure la pelle della testa.

Ciò nondimeno tutti gli anni,
carovane composte d'uomini risoluti, s'avanzano sui territori di
caccia degli indiani, fondando de' villaggi che più tardi
diventeranno città.

Il suolo vergine di quei prati è
d'una ricchezza favolosa. I raccolti riescono splendidi e
abbondanti, i bestiami ingrassano rapidamente trovando colà
praterie opulente e per di più la terra nasconde di frequente oro e
argento in grande quantità.

Pochi anni or sono, una colonia di
emigranti, dopo aver attraversato i territori bagnati dall'Atabasca
e dai suoi affluenti, s'era spinta nelle regioni scorrazzate dagli
indiani. Si componeva di dodici famiglie, con donne e fanciulli, e
di parecchi carri di dimensioni gigantesche, tirati da dieci e
perfino da dodici paia di buoi e di un gregge numerosissimo di
montoni e di parecchi cavalli.

Trovata una località opportuna, gli
emigranti s'affrettarono a erigere parecchie capanne riparandole
con solide stecconate, sapendo già di dover affrontare presto o
tardi i guerrieri indiani.

Ciò fatto, dissodarono parte della
prateria, seminando granaglie e ortaggi, i quali, in quella terra,
mai da nessuno sfruttata, in breve crebbero meravigliosamente.

L'esistenza della colonia pareva
completamente assicurata. I montoni aumentavano rapidamente,
trovando pascoli eccellenti, le mucche prolificavano
straordinariamente ed i raccolti non potevano essere più
abbondanti.

D'indiani, fino allora, nemmeno
l'ombra.

Un giorno una lieta novella si
sparge fra la piccola colonia; in un piccolo affluente
dell'Atabasca sono state trovate, fra le sabbie, delle pagliuzze
d'oro.

La febbre della ricchezza
s'impadronisce di quel minuscolo popolo. Gli agricoltori disertano
i campi e accorrono tutti a esplorare le sabbie del fiume,
lasciando nel villaggio solamente le donne ed i fanciulli.

L'oro abbondava; il lavaggio delle
sabbie dava una produzione sorprendente, perciò gli uomini non
s'occupavano più né dei campi, né del villaggio.

Al mattino partivano in massa pel
fiume e non facevano ritorno alle capanne che a notte molto
inoltrata, dovendo percorrere non meno di quattro leghe.

Per un po' di tempo tutto era
andato bene. Nessun indiano era apparso nelle vicinanze del
villaggio, ma che quei feroci guerrieri, non si fossero già accorti
della presenza di quei coloni, era da dubitarne.

Ed ecco infatti un mattino,
apparire in lontananza una banda di cavalieri piumati. Venivano dal
settentrione e non erano meno di duecento.

Non era possibile ingannarsi sulle
loro intenzioni. Essi muovevano diretti verso il villaggio,
coll'evidente intenzione di distruggerlo. Di certo avevano spiata
la partenza degli uomini e sicuri di non trovare molta resistenza
da parte delle donne, s'avanzavano certi della vittoria.

Uno spavento indescrivibile si era
sparso nel villaggio. Come resistere a quei fieri uomini armati di
lance, di scuri e di fucili?
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